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Consiglio Regionale della Puglia  
Gruppo Consiliare

La Puglia con Emiliano
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                                                                Al Presidente del Consiglio Regionale

                               Dott. Mario Loizzo

                                                 Via Giuseppe Capruzzi, n.212

                       70124 – Bari

                                                            Al Presidente della Regione Puglia

                                        Dott. Michele Emiliano
                                                      Lungomare Nazario Sauro, n.33

                        70121 – Bari

                                                            Bari, 05.05.2016

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. “Costituzione di un tavolo regionale di coordinamento sulla tematica del GAP (Gioco d’Azzardo Patologico), composto da professionisti operanti nei Dipartimenti delle Dipendenze delle Aziende USL pugliesi e di Enti e/o Associazioni maggiormente attive e coinvolte nella tematica. Sviluppo di linee di azione specifica per l’individuazione di percorsi assistenziali in favore di persone con problemi di GAP.

Il sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino,

PREMESSO CHE

- La Regione Puglia, in materia di contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico (GAP), con Legge Regionale del 13 dicembre 2013, n. 43 ha dato impulso ad attività volta a prevenire ed a contrastare le dipendenze dal gioco, predisponendo nelle finalità della predetta legge, l’individuazione del trattamento terapeutico e del recupero dei soggetti coinvolti nell’ambito delle competenze regionali in materia socio-sanitaria, divulgando l’utilizzo responsabile del denaro attraverso attività di educazione, informazione e sensibilizzazione in modo corretto, nonché al rafforzare la cultura del gioco misurato, al contrasto, alla prevenzione e alla riduzione del rischio della dipendenza patologica da gioco (art. 1 L. 43/2013). In particolare, la presente legge individua gli ambiti di intervento, le competenze dei comuni e delle ASL, la costituzione di un Osservatorio regionale, col compito, tra l’altro, di formulare proposte e pareri alla Giunta per il perseguimento delle finalità indicate nella predetta legge regionale, nonché relazionare con cadenza annuale l’esito del monitoraggio svolto nell’ambito delle attività terapeutiche prestate ai soggetti affetti da GAP (art. 4 L.R. 43/2013);
  - rilevato che, la crescita “dell’offerta” delle tipologie e delle modalità del gioco (sale Bingo, sale giochi, slot-machine, giochi on line), con il conseguente aumento della platea dei giocatori, ha fatto anche esplodere il problema della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, come vera e propria patologia da prevenire e curare;
  - rilevato che la Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome ha elaborato un documento per l’audizione della Commissione della Camera sul “Gambling patologico”, dove si evince che “La dipendenza da gioco d’azzardo, detta anche gambling patologico, rimasta latente da sempre, esplode a causa della legalizzazione, da parte dello Stato, dei giochi con vincite in denaro. Il particolare momento di disagio sociale ed economico che sta attraversando l’Italia ha accentuato il ricorso al “gioco”, come fonte di possibile recupero di risorse finanziarie, anche da parte di inoccupati e di coloro che perdono il lavoro. Sul piano legislativo, come è noto, non esiste ancora a livello nazionale, un chiaro quadro normativo di riferimento, che definisca il “gioco d’Azzardo Patologico” come un problema di salute e ne stabilisca di conseguenza la responsabilità della cura. Ciò comporterebbe di dare un mandato al Servizio Sanitario Nazionale individuando i servizi che se ne devono far carico, anche se il recente comma 70, dell’art. 1 della legge 220 del 13 dicembre 2010 (la legge finanziaria del 2011) stabilisce per la prima volta con una “norma primaria” l’esistenza di “fenomeni di ludopatia conseguente a gioco compulsivo” necessitanti la definizione di apposite linee d’azione per la prevenzione, il contrasto e il recupero…”;
   - considerato che la prevenzione, la cura e l’assistenza alla persone con problemi di Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) e dei loro familiari, non essendo inseriti nel Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), sono state lasciate alla sensibilità di alcuni amministratori regionali e di professionisti nel settore;
    - considerato che le persone coinvolte dal gioco d’azzardo sono oggi le più fragili o meno strutturate: i giovani, gli anziani coloro che già soffrono di una dipendenza e che coinvolge strati sempre più vasti di popolazione;
   - considerato altresì, che anche nella Regione Puglia il fenomeno è in continua espansione. Più specificatamente dall’andamento delle statistiche dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato relative alla quantità di denaro giocato,  dati aggiornati all’ottobre del 2012, classificano la Regione Puglia in ottava posizione (con fatturato di 438 milioni di euro), preceduta dalla Regione Lombardia (1.284), Lazio (797), Campania (688), Emilia-Romagna (573), Veneto (503), Piemonte (484) e Sicilia (468). Secondo i dati forniti, altresì, da AGIMEG, Campania Lombardia, Lazio, Puglia e Sicilia, sono le regioni in cui si sono registrate le maggiori giocate online, negli ultimi due anni. Le popolazioni di queste cinque regioni, infatti, concorrono a formare ben il 51% dei giocatori totali italiani, con punte che variano fra il 18 per cento della Campania (seguita dalla Lombardia al 12 per cento e dalla Sicilia all’11 per cento) e il 10 per cento di Lazio e Puglia;

  -   rilevato, altresì, che appare sempre più necessario far emergere, coordinare e valorizzare l’attività di informazione, prevenzione e recupero dalla dipendenza dal Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) attraverso un progetto cha abbia lo scopo di ridurre il numero dei giocatori a rischio. In effetti in molte regioni il problema è stato affrontato attraverso i servizi. La Regione Toscana nel 2009 ha approvato “Linee di indirizzo sugli interventi di prevenzione, formazione e trattamento del Gioco d’Azzardo Patologico”  (DGR n. 860/2009); 
 - rilevato che  il Ministro della Salute nell’audizione conoscitiva sulla dipendenza del gioco d’azzardo presso la XII Commissione della Camera dei Deputati ha dichiarato che “in Italia i giocatori d’azzardo sono circa 15 milioni. Di questi il 20 per cento pari a circa 3 milioni di persone potrebbero essere a rischio di gioco d’azzardo patologico (GAP), in forma differente da un rischio minimo (14,4 per cento), a moderato (4,6 per cento), mentre circa lo 0,8 per cento dei giocatori, pari  a 120.000 persone, appartiene propriamente al profilo del giocatore patologico;

 - considerato, infine, che l’Osservatorio Regionale, così come indicato nella Legge Regionale n. 43/2013 non è stato ancora costituito. 

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto chiede di conoscere dal Presidente della Giunta, anche in qualità di Assessore alle Politiche della Salute, se Egli in considerazione di quanto esposto intenda:

· avviare un progetto che abbia lo scopo di ridurre il numero dei giocatori a rischio, attraverso iniziative di informazione e prevenzione (così come previsto dalla Legge Regionale n. 43/2013) estese sull’intero territorio regionale e all’assistenza alle persone e alle loro famiglie che presentano ormai una dipendenza  conclamata da gioco d’azzardo patologico con la realizzazione di una rete territoriale di servizi qualificata e professionalmente in grado di farsi carico delle persone con tale problema;

· costituire un tavolo regionale di coordinamento sulla tematica del Gioco d’Azzardo Patologico, composto da professionisti operanti nei Dipartimenti delle Dipendenze delle Aziende USL pugliesi e di Enti e/o Associazioni maggiormente attive e coinvolte nella tematica al fine di proporre alla Giunta regionale un programma di intervento organico, articolato e condiviso da svilupparsi secondo quattro direttrici: Prevenzione primaria, Prevenzione secondaria, Formazione degli operatori, Trattamento ambulatoriale e, per i soggetti più compromessi, la sperimentazione di una comunità residenziale sul territorio pugliese;

·  predisporre la costituzione di un Osservatorio sulla dipendenza da gioco d’azzardo, ai sensi dell’art. 4 L.R. n. 43/2013, al fine di formulare proposte e pareri per il perseguimento delle predette finalità, relazionando annualmente sul monitoraggio svolto nell’ambito delle attività terapeutiche prestate ai soggetti affetti da GAP, nonché predisporre campagne di informazione e sensibilizzazione sui rischi connessi al gioco d’azzardo patologico. 
Il Consigliere Regionale

Paolo Pellegrino
Via Capruzzi, 212 – 70124  BARI – e-mail: pellegrino.paolo@consiglio.puglia.it


